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Roma

Da «Mani pulite»
alla capitale
Cc, cambio ai vertici
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— «A Roma ci sono stato solo
quando studiavo al corso ufficiali.
Eppoi, ovviamente, durante le in-
chieste su Tangentopoli. Questi gior-
ni, camminando per le strade del
centro, mi vengono in mente certi ri-
cordi di quel periodo, particolari di
alcune operazioni. Era una delle cit-
tà in cui venivo più spesso in trasfer-
ta, soprattutto per l’inchiesta sul fi-
nanziamentopubblicoaipartiti».

È sbarcato nella Capitale solo da
quattro giorni, il maggiore Paolo La
Forgia. Ma stavolta non si tratta di
un’altra operazione di Mani Pulite:
no, dopo aver comandato per
quattro anni, fin dal ‘92, il nucleo
operativo dei carabinieri di Milano,
che fu quasi il «braccio armato»
del pool di magistrati guidati dal
procuratore Borrelli, ora il militare
è a Roma con lo stesso incarico.
Una promozione attesa, per un
uomo che a 42 anni ha un curricu-
lum di tutto rispetto. Pugliese di
origine, ha avuto numerosi incari-
chi di comando nella sua regione
eppoi in Sicilia e in Lombardia.

Dalla città di «mani Pulite» a quella
in cui un tempo, neanche così tan-
to, la procura era conosciuta co-
me il«Porto delle nebbie». Un bel
salto, comandante. Segno che i
tempi sono davvero mutati, anche
aRoma?

Di nebbia ne ho vista solo a Milano,
ma era quella meteorologica... No, a
parte gli scherzi, i rapporti con lama-

gistratura romana sono sempre stati
ottimi, nel corso dei quattro anni in
cui sono stato a capo del nucleo
operativomilanese.

C’è un altro «ex» del pool di Milano
che si è trasferito da qualche mese
nella Capitale, il ministro Di Pie-
tro. L’hagià incontrato?

No, sono qui solo dal 30 agosto, ma
sicuramente lo andrò a trovare. Non
ho ancora avuto il tempo di fare
granché e neanche di presentarmi in
Procura, anche perchè molti procu-
ratori sono ancora in vacanza. Que-
sta mattina (ieri per chi legge, ndr)
ho sentito per telefono Rodolfo Ron-
coni, il mio «omologo» della squadra
mobile, ma dobbiamo ancora in-
contrarci di persona. Nel frattempo,
ho cominciato a studiare la situazio-
ne.

E cosa pensa dello scenario roma-
no? C’è già qualche caratteristica
nei fenomeni criminali di questa
città che l’ha colpita?

Mah, in tutte le grandi città vedo una
presenza di reati molto simili, che si
tratti della microcriminalità o dei
reati contro la pubblica amministra-
zione. Mi sembra che questo per Ro-
masiaunperiodomolto tranquillo.

Però, proprio in queste settimane
i carabinieri hanno intensificato i
controlli sui campi nomadi, con
numerosi fermi e perquisizioni.
Bollequalcosa inpentola?

Non è una materia che competa so-
lo al nucleo operativo, questa, ma

soprattutto alle stazioni territoriali.
Comunque, da quello che ho visto,
direi che nei campi non si registra la
presenza di grandi organizzazioni
criminali.

E i reati contro la pubblica ammi-
nistrazione? Tutti dicono che «Ma-
niPulite» sia acqua passata...

Per quello che riguarda i politici pro-
babilmente sì, ma credo che a Roma
ci sia ancora molto da fare per con-
trastarequel tipodi reati.

Nel senso che Roma è la Capitale
della corruzione, come dice qual-
cuno?

Si tratta di un fatto numerico. In per-
centuale Roma non è più corrotta di
Milano o di altre metropoli, solo che
qui il numero degli uffici e delle per-
sone che lavorano nell’amministra-
zione è molto più grande. Dunque,
aumentano statisticamente le pro-
babilità.

Lei però nella sua carriera milane-
se non si è occupato solo di «Mani
Pulite». Per esempio nel marzo
del ‘94 il nucleo operativo di Mila-
no riuscì a sequestrare 5 tonnella-
tedi cocaina, unvero record.

Sì, si tratta del più grande quantitati-
vo di droga mai sequestrato in Euro-
pa. In quell’operazione smantellam-
mo un’asse del crimine che legava
insieme mafia e ‘ndrangheta, e che
si diramava dal Piemonte alla Sicilia.
Riuscimmo ad arrestare 70 persone,
e in gran parte si trattava di «capiba-
stone».

Ma tra le inchieste come quella
«fredda» sulle corruzione - dove
occorre soprattutto studiare a ta-
volino e saper fare lavoro di anali-
si - e la più avventurosa caccia alle
organizzazioni criminali, lei cosa
preferisce?

Il mio lavoro, come comandante del
nucleo operativo, è quello di coordi-
nare tutte le attività di indagine. Ma
sì, possiamo dire chepreferisco le in-
chieste più avventurose, quelle in cui
non sai mai cosa può accadere, e
dove si nasconde il pericolo.

Cambio della guardia al nucleo operativo dei carabinieri
del comando provinciale di Roma. Al posto del colonnello
Antonio Maione arriva a via In Selci il maggiore Paolo La
Forgia, che dal ’92 ha rivestito lo stesso incarico a Milano,
lavorando fianco a fianco con il pool di Mani pulite. Ma
nella sua carriera c’è anche il più grande sequestro di
droga mai avvenuto in Europa: 5 tonnellate di cocaina e
decine di arresti di capi mafiosi.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Alberto Pais

Undici chilogrammi di coca scoperti dalla Mobile. In sette finiscono in manette

Sequestro record di cocaina
NOSTRO SERVIZIO

— Undici chili di cocaina purissi-
ma, che sul mercato avrebbe frutta-
to probabilmente una decina di mi-
liardi di lire, e sette persone arresta-
te, tra cui due colombiani. È il risul-
tato di un’operazione antidroga
condotta domenica scorsa tra l’ae-
roporto di Fiumicino e il quartiere
della Borghesiana dalla squadra
mobile di Roma e dalla Digos di
Foggia in collaborazione con il Si-
sde - il servizio segreto civile - e che
ha permesso di smantellare un or-
ganizzazione internazionale di traf-
ficanti che importava stupefacenti
direttamentedallaColombia.

Da tempo il servizio segreto ave-
va ricevuto una «soffiata» sull’arrivo

a Fiumicino da Bogotà di un corrie-
re con al seguito un carico molto
consistente di droga, destinato non
solo alla «piazza» della capitale ma
anche alla cittadina pugliese. Così,
per una settimana, gli agenti della
squadra mobile e della Digos si so-
no appostati all’interno dell’aero-
porto, in attesa di veder comparire
il loro uomo. Fino alla serata di do-
menica scorsa, quando Manuel
Juan Mantilla, un colombiano di 26
anni, è giunto all’air terminal. Con
sè, l’uomo aveva una valigia dal ca-
rico preziosissimo: undici chili di
cocaina pura al 99 per cento, na-
scosta in un doppiofondo e circon-
data da sacchetti ripiene di spezie e

profumi, abile stratagemma per in-
gannare i cani-poliziotto.

Ma Mantera non era l’unico
obiettivo, e neanche il più impor-
tante, dell’operazione di polizia.
Così gli agenti l’hanno seguito pas-
so passo mentre usciva dall’aero-
porto e prendeva un taxi - alla cui
guida, però, c’erauomodellaDigos
foggiana - e più tardi, giunto nel
quartiere della Borghesiana, quan-
do abbandonava l’auto gialla per
salire suunaLanciaDedra.

Dopo solo qualche chilometro
gli agenti hanno capito di essere ar-
rivati al quartiere generale dei traffi-
canti, una villa della stessa zona
proprietà del trentunennePasquale
Romano, e a quel punto è scatta
l’irruzione. Mentre i poliziotti sfon-

davano la porta, i trafficanti hanno
cercato di disfarsi della droga lan-
ciando la valigia da una finestra,
ma il carico è stato raccolto al volo
da un agente. Alla fine, oltre al cor-
riere al proprietario della villa, sono
state arrestate anche altre cinque
persone. Si tratta di Vincenzo Boz-
zoatro, 40 anni; Ettore Nataletti, 60;
Roberto Tavella, 33; Stefano Pio, 36
anni; e infine Carlos Francisco Var-
gas Cuadrado, che gli investigatori
considerano il capo della banda
colombiana, colui che aveva tratta-
to l’affare direttamente con gli
«amici» italiani, controllando anche
le spedizioni. Ora, devono tutti ri-
spondere di associazione per de-
linquere finalizzata al traffico inter-
nazionaledi stupefacenti.
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La Sezione PDS di Anticoli Corrado (Roma) organizza un viaggio in pul-
lman per la Festa Nazionale de l’Unità nei giorni:

20-21-22 SETTEMBRE 1996.

È prevista la partenza da Anticoli alle ore 5.30 e da Roma (fermata metrò
Rebibbia) alle 6.00 del giorno 20/9
Il viaggio prevede: 2 pernottamenti in albergo (4 stelle) località Anzola
(28 km da Modena); sistemazione in camere doppie con servizi.
Escursioni facoltative a Nonantola, Carpi e Maranello (Museo Ferrari). Il
pullman seguirà i seguenti orari per la festa: andata ore 17.30 - ritorno
ore 24.00. La partenza dalla festa per Roma (Anticoli) è prevista dopo il
discorso conclusivo del Segretario Nazionale Massimo D’Alema

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
(GRUPPO MINIMO 30 PERSONE)

ADULTI L. 210.000 - RAGAZZI FINO A 12 ANNI L. 160.000

FESTFESTAA NAZIONALE DE “LNAZIONALE DE “L’UNITÀ”’UNITÀ”
MODENA 1996

Per iscrizioni e informazioni telefonare entro il giorno
10 settembre 1996 a Carlo ai numeri: 0330/465951 - 06/71510428, 

oppure a Pino al numero 0774/936181

Festa de l’Unità 1996 - LADISPOLI
Elenco dei biglietti vincenti - sottoscrizione a premi

estratta il 31 agosto 1996

1° estratto HE001
(48 bottiglie vino doc Cerveteri)

2° estratto FH038
(cesto salumi COOP: prosciutto 6 kg, lonza 1,3 Kg, salame Milano 1,7 Kg)

3° estratto AH030
(Mountain bike Angelosanti)

4° estratto DB011
(buono acquisto di L. 300.000 da IP Self Center - Ladispoli)

5° estratto FB084
(buono acquisto di L. 300.000 da CARTA PIU’)

6° estratto FG046
(TV colore 14” Blaupunkt BP 37-06)

7° estratto BC008
(buono acquisto di L. 1.000.000 da COOP - Supermercato Cerveteri)

8° estratto EH014
(FORD FIESTA Techno 1.2 i 16V - 3 porte - clim. - doppio airbag)

Per il ritiro dei premi gli interessati possono rivolgersi al PDS di Ladispoli (via
Odescalchi 57 - tel. 99222516), o al Bar Forti (V.le Italia 8 - tel. 99222047), o
presso il Sig. Luciano Colibazzi (tel. 9949160), o presso il Sig. Stefano Ponzi
(tel. 9947766) entro e non oltre  il 31/10/96.

Il PDS ringrazia i cittadini per il sostegno dato alla stampa del partito

Un modo per
Incontrarsi, stare insieme all’aperto, divertirsi, ascoltare

musica, discutere di politica, giocare, passeggiare, 
mangiare al ristorante della festa

TUTTE LE SERE FINO ALL’8 SETTEMBRE
dalle ore 20.00

Balera in piazza del Pigneto con musica dal vivo

ISOLA PEDONALE
FACCIAMOLA UN’ISOLA DI CULTURA E MUSICA

DAL 3 SETTEMBRE ALL’8 SETTEMBRE
alle ore 18 animazione per bambini curata dal flauto magico
alle ore 20 eventi musicali: musica popolare colta, standard,

jazz, classic jazz, performance di artisti 

GLI INCONTRI POLITICI:
- l’Italia dopo la vittoria dell’Ulivo
- la scuola, il lavoro, la solidarietà

- Roma che cambia. Il quartiere Pigneto Prenestino

Festa dell’Unità
Piazza del Pigneto

Isola pedonale via del Pigneto

Per informazioni più dettagliate rivolgetevi alla Sezione Pds
Via Fortebraccio, 1 (ore serali) - Telefono 290473
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